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CONTRODUZIONE 
 
Consumo di Suolo 
 
Si provvede ad integrare la Tavola 2.4- Verifica compatibilità P.T.C.P. Lecco e carta del Consumo di Suolo, 
precisando nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato le aree libere afferenti a piano attuativi e/o permessi 
convenzionati in fase di attuazione e le aree libere di completamento (aree urbanizzabili), sempre interne al 
tessuto urbano consolidato, sottoposte a piano attuativo e/o permesso di costruire convenzionato, 
regolamentate da apposita scheda normativa del Piano delle Regole.  
 
Vengono altresì rappresentati gli ambiti appartenenti al Documento di Piano oggetto di bilancio ecologico, 
afferenti al Piano dei Servizi ed al Piano delle Attrezzature Religiose.  
 
La qualificazione quantitativa e qualitativa, attraverso la comparazione circa la qualità ambientale, 
paesaggistica ed agricola dei suoli interessati dal “bilancio ecologico” è rappresentata nell’elaborato allegato 
2.5, nonché nella Relazione del Documento di Piano. 
 
Il monitoraggio riportante lo stato di attuazione degli ambiti, per lo più appartenenti al tessuto urbano 
consolidato è riportato nel Documento di Scoping e nel Rapporto Ambientale. 
 
Nuove previsioni di consumo di suolo  
 
Nel merito delle nuove aree destinate a parcheggio, ubicate in ambito di Parco Regionale della Valle del 
Lambro, le stesse dovranno essere realizzate in attuazione dei disposti di cui all’art. 35 delle N.T.A. del 
P.T.C. del Parco Regionale della Valle del Lambro, come precisato nel parere espresso dall’Ente. 
 
In relazione alla nuova area da destinare a servizi pubblici ad est della S.S. 36 , viene meglio precisato nella 
proposta urbanistica il reale consumo di suolo finalizzato alla realizzazione della struttura, degli spazi da 
destinare a parcheggio e delle strette pertinenze necessarie per la realizzazione della rete viaria. 
 
Il Documento di Piano ed il Piano delle Attrezzature Religiose prevedono la possibilità di delocalizzare 
l’Associazione Culturale “La Speranza”- Luogo per il Culto in un ambito territoriale posto ad est dall’arteria di 
interesse sovralocale S.S. 36 del Lago di Como e del Passo dello Spluga e con viabilità di accesso dalla 
stessa. 
 
Il progetto urbanistico, di cui ai sopraindicati elaborati di piano, dovrà essere preliminarmente oggetto di 
Agenda Strategica di Coordinamento Locale ai sensi dell’art. 15 delle N.T.A. del P.T.C.P. della Provincia di 
Lecco e successivamente oggetto di piano di lottizzazione i cui contenuti sono meglio esplicitati nel testo 
normativo speciale lettera B- PAR delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Attrezzature 
Religiose. 
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I)  ATS BRIANZA – Dipartimento di igiene e prevenzio ne sanitaria – U.O.S.D. Salute e Ambiente 
Prot. n° 74224/18 del 01.10.2018 – ATS BRIANZA 
Prot. n° 7465 del 01.10.2018 - Comune di Costa Masn aga 
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CONTRODUZIONE 
 
 
In relazione all’ambito PdC 11 v si provvede a precisare la caratterizzazione della fascia di rispetto 
tra la nuova zona di espansione industriale e le adiacenti aree residenziali. 
 
Negli ambiti Pdc 12v e Pdc 13v la destinazione residenziale è complementare rispetto alla 
prevalenza di destinazione artigianale.  
 
Si precisa altresì che per l’ambito Pdc 13 v e per le norme speciali di cui alla lettera B e C le 
funzioni artigianali afferiscono alla tipologia non molesto e compatibili con le adiacenti funzioni 
residenziali, magazzini e artigianato di servizio alla persona. 
 
In relazione alla Norma di Attuazione Speciale di cui alla lettera e - l’area ha avuto un cambio di 
destinazione d’uso nella destinazione industriale poiché funzionale all’edificazione già esistente 
posta a nord. La demolizione dell’edificazione esistente non presuppone una ricostruzione di un 
edificio con funzione industriale sul medesimo sedime, ma eventualmente prevede l’ampliamento 
dell’edificio posto a nord, di cui la stessa ne costituirebbe la pertinenza. 
 
Nel merito della norma speciale di cui alla lettera h si precisa la norma introducendo una 
mitigazione per la realizzazione di nuovi impianti tecnologici funzionali ai lay- out interni. 
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PARTI SOCIALI  
 
L)  CONFCOMMERCIO LECCO 
Prot. n° 382/2018/ARPP del 01.10.2018 - CONFCOMMERC IO 
Prot. n° 7466 del 01.10.2018 - Comune di Costa Masn aga 
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CONTRODUZIONE 
 
 
Si prende atto delle considerazioni positive e dei punti di criticità espressi da Confcommercio Lecco in 
relazione alla proposta di piano.  
 
Nel merito dell’introduzioni di incentivi per l’apertura ed il mantenimento degli esercizi di vicinato non vi sono 
azioni idonee da introdurre nello strumento urbanistico piano del governo del territorio; potrebbero essere 
eventualmente studiati dei regolamenti di settore, al fine di individuare delle agevolazioni rivolte al settore 
che rileva oggi delle particolari criticità. 
 
Gli studi di settore sono stati oggetto di aggiornamento proprio in funzione della redazione della presente 
variante al piano del governo del territorio. 
 
In considerazione della situazione socioeconomica contemporanea risulta di estrema difficoltà la 
delocalizzazione delle industrie insediate nel centro, a causa degli elevati costi che non rendono  sostenibili 
gli spostamenti e pertanto si cerca di introdurre delle azioni di mitigazione e degli interventi atti a contenere 
l’inquinamento e la salvaguardia dell’ambiente circostante. 
 
La variante al P.G.T. ha significativamente ridotto le aree edificabili e le capacità edificatorie nei contesti ove 
da diversi anni era ammessa la costruzione e non sono stati realizzati nuovi interventi edificatori. 
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PARTI SOCIALI  
 

M)  COMUNE DI LAMBRUGO 
Prot. n° 0006561/VI-1  del 02.10.2018 – Comune di Lambrugo 
Prot. n° 7512 del 02.10.2018 - Comune di Costa Masn aga 
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CONTRODUZIONE 
 
Si provvede alla rettifica della scheda del Piano delle Attrezzature Religiose (PAR) precisando il 
riconoscimento del luogo per il culto, ai sensi dell’art. 71, comma1, lettera c- bis della L.R. 12/2005 e s.m.i., 
della sede dell’Associazione culturale “La Speranza”, modificando la dicitura di “proprietà comunale” in 
“proprietà privata” delle aree, nonché precisando la consistenza del compendio, così come rappresentata 
nelle schede catastali e nelle pratiche depositate agli atti del comune. 
 
In tal senso viene altresì introdotto un disposto normativo puntuale di cui alla lettera A - PAR nelle Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano delle Attrezzature Religiose, per un eventuale cambio di destinazione d’uso 
della attuale sede, a seguito del riconoscimento della stessa quale luogo per il culto, ai sensi dell’art.71, 
comma1, lettera c- bis della L.R. 12/2005 e s.m.i. 
 
Si sostituisce la scheda di progetto con una sintesi dei contenuti riportati nel disposto normativo puntuale di 
cui alla lettera B- PAR nelle Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Attrezzature Religiose.  
 
Nel suddetto disposto normativo puntuale viene meglio precisata la consistenza, l’ubicazione, le modalità di 
esecuzione ed i requisiti che debbono essere contenuti nella convenzione urbanistica. 
 


